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(COME TU MI VUOI
Come è bello Signore stare innanzi a Te, 
guardarti e sentirmi guardato, 
parlarti e sentirti parlare, 
ascoltarti e sentirmi ascoltato, 
cercarti e trovarti, 
amarti e sentirmi amare. 
Come è bello Signore stare innanzi a Te, 
sapere che Tu sei lì, in quel pezzo di pane, 
sapere che passi i giorni interi e le notti, 
ad aspettare me. 
Come è bello Signore stare insieme a Te. 
Il mio cuore carico di peccati sembra scoppiare, 
ma l'amore che esce da quel cuore mi dà speranza, 
mi dà la forza di rialzarmi, 
mi dà il coraggio di chiederti perdono, 
mi dà la gioia di gridare a tutti: 
Come è bello Signore stare insieme a Te.  Amen.
[image: image3.jpg]



[image: image4.png]



Mc. 6,2. E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: «Donde gli vengono queste cose? 
E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? 
Gesù ha sempre adoperato le mani per fare del bene …per compiere dei prodigi.
Anche noi, nei nostri gruppi, usiamo le mani per fare grandi cose! 

Per svolgere il nostro servizio:

- quando serviamo sull’altare… le nostre mani reggono la Parola, porgono l’acqua e il vino; 
- quando animiamo la celebrazione… le nostre mani suonano e accompagnano la melodia; 
- agli incontri con i bambini… le nostre mani giocano, mimano, mostrano, stringono, pregano; 
- ai campi e alle uscite… con le nostre mani prepariamo da mangiare, tiriamo su le costruzioni, la nostra mano destra ci ricorda la promessa SCOUT.
L’adorazione è stata preparata per i giovani dei quattro gruppi attivi in parrocchia (ministranti, coro, azione cattolica e scout)... qui abbiamo cercato di evidenziare l’utilizzo delle “mani” nelle attività dei nostri gruppi
Proviamo a pensare quante cose possono esprimere le mani… una mano tesa verso “l’altro” un segno d’amicizia, mani che asciugano le lacrime, giunte in preghiera, chiuse in segno di minaccia.
Il tatto fa parte delle relazioni che vivi, permette di creare, manipolare, toccare gli altri. Non è scontato toccare fisicamente e lasciarsi toccare. Non tutti ti stringono la mano… ma che bello quando lo fanno… quanta amicizia! 

Le mani le usiamo per donare, per ricevere amore, per lavorare, per scrivere, per abbracciare…
Sì “abbracciarsi di cuore” …significa rimanere stretti l’uno accanto all’altro a lungo, dolcemente; è un reciproco affidarsi, proteggersi, lasciarsi andare; l’abbraccio di cuore ti fa sentire di essere in un posto rassicurante, caldo, accogliente… Spesso quando ci si abbraccia si tengono gli occhi chiusi Ci si sente al sicuro, l’abbraccio esprime la volontà di prendersi cura l’uno dell’altro.
Vogliamo provare? 

Abbracciamo chi si trova alla nostra destra e alla nostra sinistra per un minuto… facciamo silenzio, cerchiamo di trasmettere a chi è accanto a noi un po’ di noi, un po’ del nostro calore.
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Il Signore stasera ci ha chiamati qui per abbracciarci a Lui. Ci chiede di abbandonarci così come ci siamo abbandonati all’abbraccio di cuore dell’amico al nostro fianco.
Nella preghiera ci mettiamo in con-tatto, possiamo prendere la mano di Dio e lasciarci condurre.

“Affidarsi alle mani di Dio” non deve essere solo un modo di dire. Rivolgiamoci a Lui, pregando insieme:

Grazie Signore per le mie mani, le guardo e penso a Te.

Perdonami quando le mie mani si incrociano

per non aiutare, per non servire, per non donare.

Ti dono le mie mani, Signore, affinché Tu possa aiutarmi ogni giorno

ad adoperarle per aiutare e per donare amicizia.

O Signore, Tu ci affidi il giorno, ogni giorno. 

Lo deponi nelle nostre mani, affinché lo rendiamo bello, utile, ricco. 

Fa’ che secondo la tua volontà portiamo frutti generosi e opere buone. Amen

Prendiamoci per mano e recitiamo insieme il Padre nostro per affidare tutti i nostri pensieri, tutte le nostre emozioni al Padre.

(Padre nostro Tu che stai

Un giorno la mamma mandò Carletto a comperare il pane e quando arrivò a casa il papà per premiarlo gli mise davanti una scatola di caramelle e gli disse: prendi tutte quelle che ti stanno in mano. Carletto allora disse al papà: è meglio che me le dia tu!.

Perché? chiese il papà…..perché tu hai le mani più grandi.
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Quando preghiamo, non misuriamo le nostre domande con la piccolezza della nostra fede. Ricordiamoci sempre che, le mani che Dio usa per farci dei doni, sono sempre più grandi di come possiamo immaginare noi.

( Mani
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Siracide 5.11-12. Sii pronto nell'ascoltare, lento nel proferire una risposta. 
Se conosci una cosa, rispondi al tuo prossimo; altrimenti mettiti la mano sulla bocca. 
L’udito è il senso che favorisce la relazione con l’altro, l’intesa, la comprensione. Il non sentire, ti taglia fuori dagli altri e da tutto ciò che è relazione.

Chi di noi quando parla vorrebbe che tutti lo stessero ad ascoltare? Tutti… ma chi di noi è disposto ad ascoltare quando qualcuno parla? Nessuno …o quasi nessuno.

È importante mettersi in ascolto degli altri, per essere loro vicini o per lasciarsi provocare dalle loro esperienze. Mettersi in ascolto dell’altro, vuol dire che in quel momento non c’è niente e nessuno di più importante di chi ti sta davanti in quel momento. L’uomo nella sua vita impara a fare moltissime cose, ma il riuscire ad imparare ad ascoltare diventa difficile.
L'amico per eccellenza, Colui è sempre al nostro fianco è Gesù. Non ci lascia mai soli, anche se a volte ci dimentichiamo della sua presenza. Ma sappiamo bene che Lui ci ascolta ed è sempre pronto a tenderci la mano anche quando non ce lo aspettiamo. 

Ascoltiamo insieme la canzone e durante l’ascolto ognuno può sottolineare le frasi che colpiscono:

UN AMICO È COSÌ 
(Laura Pausini)
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Prima dell’adorazione sono stati posti sull’altare due cesti: uno con tanti bigliettini con frasi bibliche per l’attività “DIO TI PARLA” e uno vuoto con su scritto “DIO TI ASCOLTA”
ATTIVITÀ: DIO TI ASCOLTA: affida i tuoi pensieri, i tuoi sentimenti a Dio, scrivendo su un foglietto una preghiera o quello che hai in serbo nel cuore.
ATTIVITÀ: DIO TI PARLA

Ma Dio riusciamo ad ascoltarlo? Gli chiediamo un aiuto per un esame, gli chiediamo che faccia cessare le guerre, le malattie, la fame nel mondo… Magari ci lamentiamo anche pensando che Lui non ci ascolti. 

Ma riusciamo ad ascoltare la voce di Dio che ci parla in mille modi diversi, in mille occasioni diverse? …ascoltare la voce del vento che passa tra le foglie o il canto degli uccelli nei campi, ascoltare la voce della pioggia che cade leggera. Imparare ad ascoltare la natura che ci parla di Dio, imparare ad ascoltare l’altro facendo capire che quello che ti sta dicendo non è importante solo per lui. Ascoltare per essere ascoltati, per imparare e poter trasmettere quello che si impara.

Rivolgiamoci a Lui, pregando insieme:

Signore aiutami a drizzare bene le orecchie

per raccogliere tutte le voci che la vita mi invia

e rispondere con coraggio e fiducia.

Signore, aiutami ad ascoltarti nelle cose, nei fatti,

nelle persone e fammi rispondere con il linguaggio dell’amore.

Giorno dopo giorno 
veniamo investiti da milioni di suoni, rumori, parole, notizie… 

aiutaci a non chiudere le orecchie 
per non sentire il bisbiglio di chi ha bisogno di noi.

Accogli, Signore, la nostra preghiera, 

fa’ che non ci stanchiamo di ascoltare i tuoi “suggerimenti”. Amen

“Un bravo uomo passava ogni giorno davanti ad una immagine di Maria dipinta sul muro di una strada. Ogni volta le rivolgeva un saluto: “Buongiorno, Madre!”. Una sera, dopo qualche anno, sentì distintamente una voce provenire dall’immagine: «Buonasera, Figliolo!». 
Se non sentiamo la risposta alle nostre preghiere è perché in fondo non ce l’aspettiamo.
(PREGHIERA
Durante il canto, ognuno si accosti all’altare per deporre le proprie preghiere rivolte a Dio e pescando dall’altro cesto un biglietto. Conservalo… magari in questo momento sembra non dirti nulla, ma poi vedrai che, se saprai ascoltare, capirai cosa il Signore vuole dirti!


Mt. 6,22 –23. La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto 
il tuo corpo sarà nella luce; ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. 

Alle volte si può parlare anche con gli occhi: puoi avere il sorriso sulle labbra, ma gli occhi dicono che sei triste. Gli occhi dicono molte più cose di quelle che uno vorrebbe dire.

Puoi vedere, guardare, osservare… sono modi diversi di usare la vista. La vista ti permette di guardare ciò che ti circonda, di essere attento agli altri, di cogliere nel profondo. 
Quante volte viviamo delle situazioni negative…e in quei momenti non facciamo altro che piangerci addosso e chiederci dove sia il Signore…cerchiamo invece di guardare oltre quello che ci è successo e di riconoscere la Sua Presenza anche nei momenti negativi…
Può essere che siamo diventati semplicemente miopi… sentiamo il Signore così lontano che non lo vediamo nemmeno… eppure per vederlo, basta solo mettere gli occhiali giusti.

Riflettiamo in silenzio    (vengono distribuite delle penne che serviranno per le attività)
· “La lucerna del corpo è l’occhio”: in questo periodo della tua vita, come pensi sia il tuo occhio?                              ( azzurro, limpido           ( grigio

( scuro, malato
· A seconda di come “vedi” il Signore, che difetto di vista pensi di avere?

( MIOPE 

  ( IPERMETROPE
       ( ASTIGMATICO

   (lo sento lontano)         (lo sento vicino)              (alcune cose mi sembrano un po’ distorte)

· Senti la necessità di portare degli occhiali, per poter vedere meglio la presenza del Signore in ciò che ti circonda?
       ( Sì
( No

Le lenzuola sporche

Una coppia di sposi novelli andò ad abitare in una bella zona molto tranquilla della città. Una mattina, mentre bevevano il caffè insieme, il giovane marito si accorse, guardando attraverso la finestra aperta, che una vicina stendeva il bucato sullo stendibiancheria dal terrazzo e disse: "Ma guarda com'è sporca la biancheria di quella vicina! Non è capace di lavare? O forse, ha la lavatrice vecchia che non funziona bene? Oppure dovrebbe cambiare detersivo!... Ma qualcuno dovrebbe dirle di lavare meglio! O dovrebbe insegnarle come si lavano i panni!". La giovane moglie guardò e rimase zitta.

La stessa scena e lo stesso commento si ripeterono varie volte, mentre la vicina stendeva il suo bucato al sole e al vento perché si asciugasse.

Dopo qualche tempo, una mattina l'uomo si meravigliò nel vedere che la vicina stendeva la sua biancheria pulitissima e disse alla giovane moglie: "Guarda, la nostra vicina ha imparato a fare il bucato! Chi le avrà detto come si fa?".

La giovane moglie gli rispose: "Caro, nessuno le ha detto e le ha fatto vedere, semplicemente questa mattina, io mi sono alzata presto come sempre per prepararti la colazione e ho preso i tuoi occhiali e ho pulito le lenti!".

...Ed è proprio così anche nella vita... Tutto dipende dalla pulizia delle "lenti dei tuoi occhiali" attraverso cui si osservano i fatti. Prima di criticare, sarebbe meglio guardare bene se il nostro cuore e la nostra coscienza sono "pulite" per vedere meglio. Allora vedremo più nitidamente la pulizia del cuore del vicino...

Ed ora scrivi nelle lenti quelle cose, quelle situazioni, quei sentimenti che ti “sporcano” gli occhi:


Rivolgiamoci a Lui, pregando insieme:

Signore, aiutami a tenere gli occhi bene aperti!
Rendimi capace di guardare e vedere con gli occhi del cuore, dell’amore.
Aiutami a vederti in tutte le meraviglie che mi circondano e in ogni persona che incontro

In ognuna posso vederti e fare esperienza di Te!
Giorno dopo giorno si presentano avanti ai miei occhi mille eventi
che spesso tentano di allontanarmi da Te…

Aiutami a capire che Tu poni sempre il tuo sguardo su di me, 

mi guardi con amore in ogni istante

Accogli, Signore, la nostra preghiera, 

fa’ che non ci stanchiamo di ricambiare il tuo sguardo! Amen
(APRI I MIEI OCCHI

Il gusto è il senso attraverso il quale riesci a differenziare il dolce dall’amaro, l’insipido dal salato…

Gesù quando ha voluto lasciarci un segno della Sua Presenza fra noi ha scelto l’Eucaristia, pane da mangiare e vino da bere che sono segni reali (sacramenti) del suo corpo e del suo sangue. Sono alimenti che possiamo trovare ogni giorno sopra la nostra tavola; segni semplici, quotidiani che rivelano la presenza semplice e quotidiana di Gesù nella nostra vita.

È il Sacramento nel quale Gesù si lascia vedere, toccare… e gustare!

Sulla terra esiste un grande problema: quando si parla di mangiare si pensa subito al mangiare terreno mentre a volte tanti uomini, donne, bambini hanno una grande fame d’amore. 

Mt. 4,4. Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma d’ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

Cosa vuole dire Gesù con queste parole? …che non dobbiamo solo pensare di dar da mangiare al corpo, ma anche dar da mangiare allo spirito, al nostro cuore, al nostro cervello. 
Dobbiamo dare il nostro amore a chi ci è accanto senza aspettare che ci sia qualcuno a dircelo, e anche a chi non riusciamo a vedere come fratello, perché Gesù ha detto: prendete e mangiatene tutti, nessuno escluso. 

Siamo disposti ad accettare l’invito di Gesù a mangiare con Lui? 
ATTIVITA’: CONDIVISIONE del PANE 
Durante il canto, sarà distribuito a tutti un “pezzo” dell’unico Pane …vivo in mezzo a noi.

(Noi saremo il pane 
Ma la bocca a quante cose serve oltre che a nutrirci, cantare, gridare la nostra gioia, il dolore, la disperazione, chiedere aiuto, baciare…? Provare a pregare …la bocca serve anche per quello… parlare con Dio …anche se siamo un po’ …scettici, chiedergli di aiutarci a chiarire i nostri dubbi, le nostre paure, le nostre incertezze, e se apriremo le orecchie e gli occhi del cuore Lui ci parlerà.

ADORAZIONE SILENZIOSA

Restiamo in silenzio guardando “occhi negli occhi” Dio che si fa a pezzi per noi… 

Chi vuole, può condividere ad alta voce la sua preghiera.
Signore, ti abbiamo incontrato in questo pane, 
ma tutto ciò che abbiamo visto e sentito non è solo per noi

Dopo essere stati con Te, davanti a Te, tu ci chiedi di lasciare la tavola e di farci pane.

Significa che devo essere disponibile, a tempo pieno. 

Significa che devo avere pazienza e mitezza, come il pane,

che si lascia impastare, cuocere, spezzare 

Significa che devo essere umile, come il pane, 

che non figura nella lista delle specialità, ma è sempre lì ad accompagnare. 

Signore, aiutaci a provare sempre il sapore della solidarietà 

e il gusto della condivisione. Amen



Salmo 133.1-3.Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme! È come olio profumato sul capo, che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, che scende sull'orlo della sua veste. E' come rugiada dell'Ermon, che scende sui monti di Sion.

La comunità ha un profumo, addirittura è paragonata alla rugiada. E la rugiada ha un suo profumo tutto particolare che però bisogna saper cogliere, saper aspirare.
E la nostra comunità che profumo ha? …quando stiamo insieme, nei nostri gruppi, che aria “tira”? 

Aria di festa…Aria di sfida…Aria di gioia…Aria di litigi…Aria di amicizia…
Si sente l’odore di Dio? 

(l’altare della Reposizione è stato preparato con del muschio e con un sentiero illuminato verso Gesù Eucarestia… ci siamo ispirati all’altare per la riflessione che segue)
Chiudiamo gli occhi… Qui stasera al buio, tra i tanti odori che abbiamo “portato” avanti a Gesù Eucarestia, ce n’è uno speciale che già ci attendeva. Riuscite a sentire questo profumo di muschio che, delicato, non forte, copre altri profumi? 

Dinanzi a noi…un sentiero ci indica la strada verso di Lui, un sentiero segnato dal muschio…da ciò che è umile, che parte da terra… perché la strada verso il Signore non è fatta di imprese eroiche, ma di cose semplici che emanano profumo d’amore. La vita cristiana è una vita profumata, un profumo che viene donato col Battesimo e “confermato” il giorno della cresima…

Ma come si sente l’odore di Dio? Attraverso la preghiera!
Noi tutti, o quasi, facciamo parte di un gruppo e offriamo il nostro servizio in parrocchia… 
È facile andare in crisi quando siamo “chiamati” a dare il nostro contributo sul tema della TESTIMONIANZA. Le domande più ricorrenti sono: "Ma ora come faccio?” “Cosa si aspettano da me?” “Il Signore cosa vuole che io faccia?”. Ma il potere che Gesù ha su di noi deve fruttificare giorno do​po giorno, e va vinta la paura del giudizio degli altri, della no​stra incapacità, del timore di non riuscire. Confidare in Dio è il nostro coraggio, la nostra audacia nell’essere testimoni!
Gesù chiama ognuno di noi ad essere Testimoni della Sua Parola.

(Queste immagini rappresentano gli “slogan” utilizzati dai quattro gruppi presenti all’adorazione)

Gruppi diversi, tanti carismi, differenti modi di percorrere il sentiero, ma tutti chiamati:

“Andate ed annunciate il Vangelo”

La portata e il segreto di questo comando “andate” è vivere il Vangelo, è la nostra vita che deve “andare”, è il nostro profumo che può comunicare un profumo come quello del muschio e…se si ha in tasca il profumo del muschio non si ha bisogno di raccontarlo a tutti. Il profumo si fa sentire da sé. La testimonianza migliore è ognuno di noi!

(L’UNICO MAESTRO
Durante il canto vengono distribuiti a ciascuno dei sacchetti profumati.
SEGNO FINALE: viene distribuito a tutti un sacchetto profumato (di quelli che si mettono per profumare gli armadi)… Su ogni sacchetto abbiamo attaccato un biglietto con scritto:

Rivolgiamoci a Lui, pregando insieme:

Come queste foglie diventano profumo che si propaga nell’aria,

così noi insieme a Te Gesù,

vogliamo essere buon profumo di Dio,

portando a tutti la gioia, la pace e l’amore che Tu ci hai donato.

Concedici di essere testimoni della tua verità 
e di camminare sempre nella via del Vangelo 
per diffondere nel mondo il buon profumo di Cristo. Amen

Siamo giunti al termine di questa serata con Gesù… Quel Gesù che abbiano Udito, Odorato, Toccato, Visto, Assaporato… Gustato in tutti… e con tutti…”i sensi”. 
Quasi tutte le azioni che compiamo tutti i giorni coinvolgono i nostri sensi. Ciascuno di essi impegna una parte del nostro corpo: gli occhi, le orecchie, il naso, le mani, la lingua. E questi sono e saranno gli “ingredienti” per la nostra missione di TESTIMONI di Gesù… 
Testimoni …in tutti i sensi!
PREGHIERA FINALE

Grazie Gesù per avermi permesso di stare con Te!

Ti ho “accolto” con …i miei sensi.
Ho udito, odorato, toccato, visto la Tua Parola,

l’ho gustata, assaporata… Non voglio lasciarla qui!

Fa’ che la Tua Parola

diventi le mie orecchie, il mio naso, le mie mani, i miei occhi... il mio pane.
Nel Vangelo abbiamo tutte le risposte alla nostra vita.
Ogni dolore, ogni gioia, ogni comportamento, ogni consiglio, 
ogni cosa...è presente nel Vangelo.
Non lasciamolo solo!
Chi abbandonerebbe un amico una volta che lo ha trovato?
L’amico di tutti è Lui... solo Lui: Gesù!
Come riconoscerlo? 
In chi, in questo momento, mi è al fianco….!
(DANZA LA VITA
E ricordati che finché tu vorrai�Per sempre al tuo fianco lo troverai�Vicino a te mai stanco perché�Un amico è la cosa più bella che c'è��È come un grande amore, solo mascherato un po'�Ma che si sente che c'è�Nascosto tra le pieghe di un cuore che si dà�E non si chiede perché��Ma ricordati che finché tu vivrai�Se un amico è con te non tradirlo mai�Solo così scoprirai che�Un amico è la cosa più bella che c'è��E ricordati che finché tu vivrai�Un amico è la cosa più vera che hai�È il compagno del viaggio più grande che fai�Un amico è qualcosa che non muore mai�





È facile allontanarsi sai�Se come te anche lui ha i suoi guai�Ma quando avrai bisogno sarà qui�Un amico è così�Non chiederà né il come né il perché�Ti ascolterà e si batterà per te�E poi tranquillo ti sorriderà�Un amico è così��E ricordati che finché tu vivrai�Se un amico è con te non ti perderai�In strade sbagliate percorse da chi�Non ha nella vita un amico così


Non ha bisogno di parole mai�Con uno sguardo solo capirai�Che dopo un no lui ti dirà di sì�Un amico è così





Wake up:


la speranza è alle porte





Tutto da scoprire!





Siate pronti


…per


Servire





Canta e cammina!





La TESTIMONIANZA migliore…


…è ognuno di noi!


Diffondiamo nel mondo 


il buon profumo di Cristo!


Testimoni… in tutti i sensi – Adorazione 2015
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